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La nonna Maddalena andava a messa la notte di Natale. Le streghe andavano vestite da contadine. Lei aveva 
la falce sotto al mantello, prima non si usavano i cappotti. Il nonno si metteva davanti alla porta della chiesa 
con la falce nascosta. Una notte il nonno materno si mise sulla porta e le streghe non riuscivano a uscire 
perché dovevano chiedere il permesso. Se riuscivi a trovarle per sette generazioni eri protetto. Lei era una 
donna normale, solo che era vestita di nero, chiedeva permesso per uscire e solo dopo aver promesso che 
non avrebbe toccato la famiglia per sette generazioni, poté uscire liberamente.  
Una volta la madre stava male e la strega comparve al capezzale del letto; non volava, lei non la vedeva ma 
sentiva il peso. Le disse di andare via e lei andò via. Nella casa c’era anche un fantasma. I fantasmi sono 
diversi, fanno rumore, rubano le cose (coltelli, cucchiai). Nella soffitta c’era il fantasma che spaventava, che 
spostava le casse. Una notte il padre tornò tardi e quello gli buttava le cose, lui poi cambiò casa. Però la 
strega non c’entra col fantasma. Sono streghe quelle che nascono il giorno di Natale.  
A Benevento c’è un grande albero e le streghe si trovano tutte lì e volano si riuniscono sotto l’albero. Se a 
Natale nasce un bambino è un lupo mannaro; non so se a mezzanotte o in un altro momento della notte di 
Natale però è probabile. Si racconta che un bimbo era molto malato e la madre lo portò da questa strega, lei 
accese la fiamma del fuoco e passò il bambino sulla fiamma; subito dopo il bambino stette meglio. Non era 
la stessa però della chiesa. Prima ce n’erano tante di streghe, non venivano arrestate, erano persone 
tranquille facevano anche cose cattive, tipo far ammalare le persone però i dottori non capivano perché. 
Specialmente ai bambini facevano del male. Una strega aveva creato problemi al bambino che si era sentito 
male e un’altra lo aveva curato. A volte ti odiavano e ti facevano del male. Si dice che volavano ma non su 
una scopa. Io però non l’ho vista perché volavano di notte e di notte non c’erano luci. Nemmeno la nonna 
l’aveva vista ma la sentiva sul letto, ne sentiva il peso ma sapeva che era lei. Ora non ricordo il nome però. 
Non so come la conosceva però sapeva il nome e la chiamò per nome e le disse di andare via e lei se ne 
andò. La strega è una donna che cambia durante la notte, veste in modo diverso non cambiano il fisico ma 
sono diversi gli abiti; porta il mantello sulle spalle girato all’indietro. Le streghe non si potevano uccidere. 
C’erano le streghe buone e le streghe cattive che facevano pozioni e malefici però non si trasformavano. 
Potevano procurare solo delle malattie. Si incontravano a Benevento sotto l’albero non per mafia perché 
allora non esisteva; io non l’ho mai vista. Ognuno poteva esserlo. Non ho mai visto nemmeno un lupo 
mannaro quello però l’ho sentito. I lupi mannari non camminano ma rotolano, diventano come i lupi e 
rotolano e i cani vanno dietro. Sono passati davanti casa mia a Larino vecchia. Fanno il verso di un lupo e i 
cani dietro abbaiano. Si racconta che un uomo e una donna erano contadini, la moglie stava lavorando. 
All’improvviso il marito diventa lupo. La moglie non lo sapeva che fosse un lupo mannaro, lei stava 
mettendo la paglia, il lupo entra e lei dopo riconosce il marito. Lui voleva attaccarla, lei però stava in alto, 
allora si tolse il grembiule e glielo buttò addosso e il lupo prese il grembiule, lo strappò e andò via. Al 
ritorno a casa tornò il marito ed era stanco (quando tornano a casa sono stanchi e dormono). Lei vide che 
tra i denti aveva dei pezzi del suo grembiule così capì che era lui. I lupi cambiano con la luna piena però 
questa cosa non è sicura, non sempre cambiano, nemmeno loro sanno quando, a volte anche durante il 
giorno potrebbe capitare per esempio nella storia loro stavano lavorando lui se ne accorge che sta 
cambiando, va dietro l’albero cambia e quando torna la vuole prendere. 


